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U verbo demolire, 

Dimenica passata il Collegio politico di 
Valdayno doveva elervere il suo Deputato 
al Parlamento, non essendo il commi, Al- 
berto Cavalletto riuscito al primo serutinio. 
Competitore del Cavalletto era il capitano 
di vascello Fincati già siato Rappresen- 
tante di quel Collegio, uomo (dicono) di 
molta coltura e di molto animo; però la 
rielezione del Cavalleito (che testè dal Mi- 
nistero riceveva una promozione d'ufficio) 
doveva sembrare sicura. Ma, signori no: 
de' 393 Elettori che si presentarono alle 
urne, 301 diedero il loro voto al Fincati, 
e soltanto 292 lo diedero al comm. Al- 
berto; peril che riuscì eletto il primo con 
una maggioranza di 9 voli. 

Come il telegrafo annunciò l'esito di 
quel ballottaggio, s'udirono anche. tra noi 

‘ certi omei da chi, nun pier ‘amore al Ca- 
valletto, bensì pensando a’ casi propri, non 
vede volontieri chie i sisnori Fiettori s'a- 
bituino ai calfivo vezso di mutare gli o- 
norevoli Depuiati. Però chi lamentavasi a 
questo modo, non riffetteva che il Fincati 
gra stato sbalzato di seugio dal Cavalletto, 
8 che, domenica, egli non foce altro se 
non riconquistare il suo posto, Modie mihi, 
cras tibi, 

lo conosco il comm. Cavalletto, e ho 
molia sitma per lui, è non conosco nò di 
persona nè di fama l'onorevole Fincati, 
Però prima di lamentarini che si vogliano 
demolire i valentuomini, ci penserei tre 
volta, 
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APPENDICE: 

ASSOCIAZIONE PER IMPRESE UTILI, 

Be la poria è ancora aperta, e se c'è di dantro un 
peaticino (poichè mi sento ancora stracco dell’ Enpo- 
sizione mondiale, a mm po’ ili Îvescura, coma nella 

Eotonda viennese, mi farebbe bene}, volentieri en- 
trersì qui, nell'Appendice, per mi momento. Questa 
volta però avrei da dira una cosa solinato, ed è questa, 
“Ho già toccato nol Giornale di Udme (nello sorit- 
terello che narra della untia gita all'Esposizione vien» 
nesé) del Carao è della fiscnomia nuova ch'La preso 

in meglio e che va prendendo sempre più ‘di la di 
Nabresina fino.ad Adelsberg. Oggi, ba mi permettete, 
voglio completare questo episodio, | 

L'altipiano dal Carso, venti anni fa, ancora cotmito 
sterile e privo d'aqua per modo da doverla far veniro' 
in aquedotto da lontano limge la strada ferrata per 

- dar da bere agli nesetati od al nero e vulennico ca- 
vallo della lucomotiva esausto di anngue e di vapore; 
questo -altipiano, come ditevo nel Giornale di Udine, 
va di giorno in giorno cambiando di facoia' e di brio, 
ch'è una delizia a voderlo, Una società di galantuo- 
suini, agsiatità per bonino dal Governo, fa e f4 fare 
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Demolive? È presto dello; ina chi sa 
dirmi con precisione il significato di que- 
sto vorbo nella storia contemporanee del- 
l'Iialia? chit... 

der e 

mes mr --r- = 

Onore ad Alberto Cavalletio, marie vero 
(e non della risma dei martiri posticci 6 
in guanti gialli} del suo affetto alla patria 
e alla libertà! Onore ad Alberto Cavalletto 
ehe ta per anni parecchi amico, tutore, 
patrono, padre di migliaja di emigrati! 
Onore all’eccellenie patriota, e all'uoma 
nobile di animo e di ingeuno eletto! Onore 
a Lui... ma rispotto anche agli Hlettori 
di Valdagno che gli preferirono il Fineati, 
Chi apprezza il sistema costituzionale, dee 
inchinarsi al verodetto delle maspioranze, 
poichè, allrimenti, verrebbe aizzara una 
perpewa suerra givile in Italia, che Lanto 
abbisovna d'ordine nella.sua vita pubblica. 

D'altronde, sarebbe giusto il. sentenziare 1 
così su due piedi che a Valdayno si volle 
demolire il-Oavalletto ? sarebbe: giusto: pros. |. 
elamare-che i di lui conciuadini, 1 Pado- 
vani, lo vollero anceh'eglino demolire, 
quando lo pospasero al Piccoli o al Breda? | 
Possibile che non entri nella testa di La» 
luni l’idea, che eziandio un uomo di tanti 
meriti come il Cavalletto, nossa avere di- 
spiatiuto, sia nella sua azione parlamen- 
tare, sia nel suo contegno verso i concit- 
tadini e particolarmente verso gli Elettori ? 
Possibile che non entri in Lesta come le 
eziandio somme benemerenze possono ve- 
nie, se non dimenticate, indebolile nella 
memoria, quando l'uomo benemerenie nel 

caparbio, insolente, parziale, 0 forse pey- 
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graudi progressi materiali par tutto quel Snhara di 

piatea erude, nride ed infuocate, Quelle poche vagi, 

el'erano prima, si sono dilatato talmente, cl'ora c'è 
una specie di vovzura, quandu pure ancora discreta 
8 un po fosca, ma crescente e universale, La steri- 
lità invace; prima universale, #'è adesso piuttosto ri. 
dotta in poche ansi, mi ai perdoni il termine, di ma- 
cigni e di miserie, La faccie a'è cangiuta io sé080 
diametralmetite opposto. Il fatto è lì, cho parla giorno 
a notte, è a può vederlo. 

Une Società di galantuomini, come serivoro, aggi 
stita do Leggi provvidenziali ed eseguite, ha voluto 
far eambigre la scono, rallegrare qual poveri paesi 
a' dare lovo mano mante w'altra tinta. KH persovera 

nella sanità e nella santiià del travaglio, è che Dio 
- ta benedica! Da questo fatto dunque si vaccolge, che 

fa d'uopo l’unicsi in Sociatà per raggiungere Ernri 
scopi, a codesta Società dev'essere di gente di Lnon 
rolara, provata o. sana, L'indiriduo, quantunque po- 
tente a robusto, non ginnige mai a formare è quindi 

a raccolgera cotanto. Io, che fo la spiu da por tutto 

(non in cattivo sel, però, è in dio del prossimo, 0 

per annarive caritaterolmente it nome ala fama d'un 

gnlantuome n fine di sfogare il proprio odio), io cha 

fo ln spia pel hene è per il progresso morale e me 
teriale della mia patria, volentieri raccolgo in ogni 

sesuito della sua vita si addimostrassa 
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gin? Io non conosco i fatti del Cavalloatto, 
nè gli umori dei Collegi clettorali (di Pa- 
dova e di Valdagno; ma so che parecchi 
nitvi, st caddero, non vonnero dentalili, 
‘bensì sî demolirono da sè. 

Lo 

Anzi, quando seriverò la storia di ciò 
che avvenne in Friuli dal 66 in poi, .con 
parecchi esempi mi sarà dato di confer: 
mare il mio asserto. Per oggi parlorò.sgl- 
lauto sulle generali, e nello scopo che il 
verbo demolire vensa coniugato secondo 
le buona regole della grammatica. E non 
mi-nascordo no, Lettori benigni; . io ap- 
partengzo all'animosa schiera de' demoti |’ 

ma solo di matte idee, e di quegli: . 
uomini, nelle cui mani il pesere non isla. > 
bene. Però vi confesso che nou avrò ugpo.;.; 

tori... 

di molta:fatica ‘pér colijigare: quel:-xerbo, 
poichè; già, quantò CiD OT Dase È 

Tiri: cata LAGO E 

SUI capii 

barale; cose senza pregiudizi. 
primi momenti d'an rivolgimento politica 
O sociale, prossimi ai pochi veramenta 
maynanimi che ne furono gli iniziatori, 
vengono a galla corti tali che non per 
coscienza dei proprio merito, bensì per 
vulgar ambizione, per avidità di luero.e 
per audacia si fanno avanti, Cos! da per 
tutto, 8 cusì avvenne qua e là anche in Italia; 
a per contrario, gli uomini di merito vero, 
o modesti, se ne stellero e stanno a Casa, 
aspettando ii essore cercati. Quindi, qual 
maraviglia, se, 0 presto o tardi, i primi 
facciano il capilombolo? E si dirà ciò de- 
molizione ? 

lugo tutto giù che 6 di buono 8 di ballo, per insu- 
auitarlo poi all'ovecchio del pubblico italiano in tutto 
84ò pro e vantaggio, Così ognuno veda è conosce la 
brutte spia: ad il mio segreto si fa un pubblico 

segreto. 

La Società press da principio a contiaua Aa pren- 
‘dere pello piettaio quella piauta forte è nerboruta 

(saxifragal, ia quale spezza gli scogli, buca, Epra, 

fende con una gagliardia continuata e solita. Dopo la 

conveniente frattura è triturazione dal masno, giutata, 
oziandio dalle intemperia attive e dalla fogliu cadenti 
che concimano, si pongono in terra piante fruttifare 
d'ogni goners e piante di legname da fabbrica a da 
fuoco. È tutto riesce por bene. Tutto col tempo o. 

colla pazienza, con cui moturano perfino la nespole, 
riuscirà meglio ancor, Muovesi aolo qua e là ln 
mento ancora contro la capra, 

lo dico che non sarebbe cattiva con di far cossare 
lo sperpero, a di finire una volta di smantellare tut- 

l'affatto, come con mala usanza si principio, i nostri 
monti: a dico cha buoca cosa savabba il penanre a 
ripopolarli, fin là dov'è possibile, & poco a poco di 
novella selve, Abbiamo iffumi edi torrenti che s'am 
vicinato sa9Mpre più ad ognuno di noi, e ci minge- 

ciano in fine di portarci totti dentro in mare: nb- 

biamo le fonti, le quali pet giusto motivo venno 
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- guite. Se le Leggi non sono sseguita, cadismo nel 

“già detto quel che potevo dire delle stessa; ma parlo 

Demolizione? ..a ma di che? Riazione?... 
Ma non sarebbe forse utile quella riazione 
the tendesse a ricomporre Ie cose nel 
modo il più concentaneo al bene del passe, 
éd il più efficace per la vita pubblica? 

fo non credo a que’ tali che, con tfoppà 
| leggerezza, lanciano in viso ai propri con- 
cittadini la taccia di ingrati. Può essere 
che per eccezione talvolta lo sieno; ma 
non sempre, ma non senza qualche cagione 
da attribuirsi un pochino eziandio all'uomo 
che viena demolito. 

Intanto alcuni furono innalzati, por l’i- 
nesperienza politica degli Elewori; ora 

‘©. gli Elettori, meglio avveduti, infrangono i 
falsi idoli. Ma perchè lamentarsi dì un atto 
cotanto. palriotico? Al st, a voi garba 
maneggiare la pasia, e far alto e basso, 
e favorire gli amici, è veadicarvi degli 

‘ avversarii? A voi piace tutto ciò; ma ciò 
mon piace a quegli Italiani che amano 

- davvero la patria. Ebbene, apparecchiatevi 
ad essero demoliti, 
‘Se non che, come dicevo, la demolizione 

è occasionaia dai peccati d'opera v di 
ommissione di quegli Onorevoli, prossimi 

. a passare tra gli ea. Coll'abituale man- 
‘canza al dovere di recarsi alla Camera, 
alcuni già disgustarono gli Elettori, Altri, 
che pur vanno ialvolta alia Camera, non 
si curano nemmeno di leggere i progetti 
Gi Leggo, nonchè di studiarli per tentar 
di capirne il senso. Taluno, che va alla 
Camera solo quando non abbia a scapitare 
no' suoi interessi privati, cerca di mo- 

Strarsì vivo .col) sottoscrivere qualche or- 
‘ dine del giorno, ovvero annoja la Rap- 
‘ presenianza nazionale fingendo di improv- 

. «ivisare un discorso, che gli sta scritto 
‘“cdavanti a leltere da scatola, e che poi, 

stampato, manda in dono agli Elettori, 
de’ quali se taluni sono tanto babbei da 
erederlo qualcosa di logico e di assennato, 
altri a. colpo d’occhio lo riconoscono per 
una pappolata indigesta 6 spesso fuori 
d’argomento. È se talun altro, dopo aver 
parlato contro, vota in favore del Mini- 
stero, volendo essera ministeriale ezian.lio 
quando la coscienza vi ripugna, perchè 
costui non si potrà demolire ? 

i è Pe o io 

Oh sì, è carità di patria il demolire 
idee malle, ed uomini nelle cui mani, 
Ce i Li LIL II] 
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sempre più prosciugandosi. facilmente: abbiamo il 
clima molto variabile; a sg anche non dè variabile 

sulin scalo termometrica di quel di Vienna, egli è un 
fatto porò, che si cambia con puea convenienza | non 

parebbo mal fatto adunque il pensare un poco almeno 
alla nostra parte forestale. Non riduciamo con cotali 
iatemperanza di taglio prima i nostri monti, e dopo 
noi stessi, ad una nera disperazione, Naturalmente ci 
vuole # ciò coraggio in Società di galantuomini, ci 
vuole peresveranza, ci vogliono Leggi certo ed sne- 

vuoto e ci troviamo la dov'era Dante fin dai tempi 
suoi, che diceva: 

» Le Leggi son, ma chi pon mano ad essa? » 

Quanto poi mi riufrescà il Carso in codesto Benso, 
altrettanto mi sconsolò Vienna. Non purlo dell'Espo 
sizione 0 ‘delle immeritate sne sventure, perehòè ho 

sulla perte socievole di quella grande città. Vienna 
li nesunto un aspetto miracoloso, ilacchè caddero i 
suoi bastioni. S'è abbellita, s'è fatta fragorasa, le 
sue vie sono regali, i suoi palazzi lusenveggianti ; 
ana Vienna non è lieta, non ba la faccia della sua 
antica gniezza. Così l'ho trovata io. 11 grave falli- 
mento conosciutissimo avtto i nomsa di +— Crack —, 

LA PROVINCIA DEL FRIULI 

pel cattivo uso fallone, non istà bene dl 
polere. Però, tranne con idee & con uo- 
mini di tal fatta, la Nazione sarà indul- 
genie e longanime, e aspetterà paziente 
che con nuovi slementi, apparecchiati dal- 
l'educazione civile, venga la sua Rappre- 
sentanza riformata in modo degno del- 
l'Italia, 

E tra i demoliti non pongo il nome 
onorato del comm. Alberta Cavalletto, pel 
motivo ché nella votazione di domenica 
a Valdagno citenne nove voti meno del 
suo avversario. Gli Italiani si ricorderanno 
di lui nella più prossima occasione; e 
all’una o all'altra delle nullità che invom- 
brano oggi ì seggi di Moniecitorio. e cui 
sarà opera buona il demolire {qualora per 
caso, non si ritenessero demolite da sè), 
verrà sostituito il Cavalletto, che possede 
tanti titoli alla gratitudine de’ suoi con- 
nazionali. » 

Avv. **° 
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FHARUSTA LETTHRARIA 
liete crd” dh ded 
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Anche ln Frusta!... Sissignori, anche la 
Frusta. E cho? Il Friuli, paese civile, non già 
la Beozia d’Italia {come lo credettero certi pro. 
tesi monopolisti dell’ incivilimento venuti: dal 
di fuori), it Friuli amò In passato cho fosse 
detta la verità viguardo 0 Fatti suol, riguardo 
a° suoi uomini grandi, niediocri o minini, 6 
riguardo alle sue istituzioni. Se non che, da 
qualcha tempo siffatta buona pratica andò di- 
menlicata ; quindi lodi senza giudizio, e biastini 
senza giusto esmné delle cose; alzati al sette 
cieli taluni che darvero dovrebbero ceglino ine- 
desimi meravigliarsi: di codesta impeusata ven- 
tera, e alcune Istituzioni ibride, co non vitali, 
acclamate come una provvidenza, mentre non 
sono che tusiro, sirumente utile alla vanità di 
pochi, inganno teso ‘alla buona fede del Pub 
blico | 

Dunque un po’ di frusta, da maneggiarsi a 
‘tempo e con ereanza, fa si crede ormai neces- 
aria, affinchè ne’ tempi muoci il Friuli non 
abbia ad indietreggiare, pur con Îe apparenze 
del progredire, 

fo, Aristarco, vi annuncio dunque cho cda 
uggi în poi tengo in mano la frwste, e che 
darò giù. Uomo amviseto è mezzo armato, dice 

ar er — ii immerse era. ni 

che è proprio il auono mimologica d'una casa a delle 

sue muraglie che precipitano fiancate o sfaaciate 

sul pavimento o sui lastrico, ha fatto vedere, che 
bisogna bensi unirsi nttivamonto in Società: ma, co- 
ma prima dicevo, in Società di gnlnatuomini sana e 
‘fidata. Ci sono stati, per vero diro, di quelli, i quali 
hanno «rvertito replicatamenta ‘ad hanno scritto, che 

era impossibile di poter continuare senza pericoli di 
precipizio a vivere in quelle ragioni evtanto alia 6 
vertiginose senzs polido fondamento; ma non si a- 
ecoltò che Ia foia. delia passione d'arricchire durenta 
la notte por risvegliarsi poi {così non fosse stato!) 
poveri a malcanci l'indomani. E non la è fizita an- 
cora, & ancora si temo, Quindi ho trovato Vianna, 

Vionna intima 6 socigie, piuttosto paensiorosa sotto 

d'ua pronto arricchire è ova il demone triste di que 
sta clamorosa metropoli, i 

Ml fine edungus del mio lungo discorso è il sa- 
guenta. Non è possibile di peter far cose in grande 
senza la formazione e l'uinto di Società. Una Società 
par imprese utili ad una Provincia devesi comporsi 
di gente valorosa e béeno intenzionata non tanto nel 

senso egoistico d'uno smodato guadagno, quanto nel 
senso del vero bena pubblico e ganerale, che ri- 
donda poi istessamente in bene proprio e partico- 

questo aspetto, e qua a la auche cupa. Le smania. 

un proverbio. Dunque ninno si lagnerò, qualora 
mostratosi egli in piuzza con un libro, con un 
opuscofo, con qualchio proposta relativa alle 
vecchio o alle nuore Istituzioni, Aristarco gli. 
venga dappresso, e gli applichi (al caso) una. 
frustata. Chi ama ‘la perfettissima pace, chi non 
vuole inquietudini di sorta, né guastarsi la di» 
gestione, se ne stia a casa, e non si faccia 
cormi populo, e non gridi: ia sono un bravo 
uome, io sono un filosofo, vu poeta, un jelte- 
rato, un economista, un enciclopedico. Perchè 
al fifasofo sprapnsitante, al poeta  nebuloso, al 
Igiterato senza garbo, all’economista che frene. 
tica, c alta genia degli Euciclopedisti guasta- 
mestieri vanno di diritto lc frustate. 

flo detto di applicarie non di regola, ma ai 
caso; e lo detto hene, poichè hotte da ovbi 
sarebbero ingiuria vergognosa, Giustizia e ereanza 
con tutti; ma ladulazione non ammazzi giu- 
stizia, e la troppa creanza non abbia per effetto 
di alimentare vanità da bamboli, 

Sotto la Fruste fetteraria d’ Aristarco, da 
oggi in pot, passeranno tutto le pubblicazioni 
degli Autori friulani, dallo Sfratic furlan al 
sonettino per nozze, dai grosso volume al fa- 
scicolelto, dal traltato scientifico alla circolare 
di un Sindaco illustrissimo. Aristarco sotto F' in-- 
segna della Frusta dichiara. dunque di voler 
inaugurare, domenica prossima, le sue filantro» 
piche Sunzioni; Beato però se gli verrà fatto di 
ledare, Îra pocho mene, i meriti de’ nostri 
serittori, e se il paese, iHluminalo alla luco 
della Critica, potrà ravvisare degni stwlj e pre- 
gressi veri, 

La Critica, se giusta è non personale, giova 
alfe Lettere, priché per essa in Autore non 
più inorgogitto (come dice il Giusui dulle ladi 
dannose della turba momica degli amici che ap. 
plaudono, impara ad evitare certe minchionerie 
e ad impiegare l’ ingegno in lavori fruttuosi. 
Qundi gli uomini davvero liberali devono farle 
festa, ed augurare che riesca nel suo ufficio, 
i} qual'è i più elevato e il più rispettabile che 
vi sia nelia letteraria Mepubblica. 

ARISTARCO. 

O VT 

GIURISORUDENZA SPECIALE 

DELLA CAMERA NOTARILE DI UDINE 

IMI, 

In vista del morbo asiatica che sventurata. 
mente serpeggia nella nostra Provincia, ja Corte 

OI ANI TIA TT tr 

lare di ciascheduno. L'Inghilterra, la Francia, l'Ame- 
rica, sono ducumanti vivi deile ricciiozze, che intre- 

duce lo spirito di associazione, senza di cur è im 
possibile conseguirie. Le Suciatà perà devono essere 

di galantuomini e di gente cunosciute e, grazie a 
Dio!, di galantuomini ve ne sono ancora in questo 
mondo. Non bisogna credere a colora, i quali digono, 
che in oggi tutto è guasto e corrotto; ciò non è 
vero. Se c'è del marcio, o' è pure dal sano, Del resto 
del marcio pure co n'è sempre stato, ned ergno tutti 
incesosvrabili gli uomini dei secoli andati, 

Bisogna finalmonto, che il Governo protegga con 
efficacia di Loggi le associazioni ‘ben. incamminate, 
siccome ciò in Ingbilterra, in Francia ad in America. 
vedigmo fare. La prima scintilla però dere nascere. 
nel cittadino, D'altronde, în Italia, da parte del paese 
e del Governo, ucd si possona pretendere miracoli, 
perchè miracoli ‘nessuno può fare a per di più per- 
ché siamo futti quanti giovani. Ma jutanto si spii 
onorevolmento di dentro e di fuori, si sominci, a imiti 
îl bene du qualunque banda asso venga, si parli poco 
a gì faccia più; sì scriva, e pui uno perfino si sotto- 
scrivi, o dica che è 

Hiracco, 13 agosto 1970 

P. Tomasiso CERIAT, 
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d'Appella di Venezia credette dover emanare 
una Circolare invitando i Notaj a non frascurare 
la propria residenza onde soddisfare alle écce- 
zionali osigonze richieste dal pubblico servizio. 
‘in simili circostanze, Coteste Gircolore doveva 
persuadere una volia di più il signor Antonini 
che. in giurispradenza cresta de questa Camera 
notarile, por la quale vorrebbesi cho il Notajo 
stasse relegato giorno o notte nei proprio Co- 
mune a rischio anche di morir di famo per 
mancanza di lavoro, non era fa giurisprudenza 
abbracciata dalla Corle d’Appéilo nè da alcun 
uomo di Buon senso. 

. JI comune Y per avventura non è fra quelli 
visitati dal tremendo morbo. Ciò non pertanto 
il signor Antonini, interpretando a suo modo 
la cilata Circolare o con uno zelo sparentevale, 
ingiunge al nostro Notaio X di trasferirsi entro 
otio giorni alla propria residenza sotto pena 
della multa di L. 30 (ii maximum che possa 
la Camera irrogare senza dipendere dalla Corte 
d'Appello). 

Sorpreso nella sua ingenuilà tl nostro X rispon- 
de a quella intimazione, giustificando : 1° Come 
nel compne Y non fossero avvenuti casi di cho- 
lera e cha quindi non aveva luogo l'applicazione 
della recente Circolare, assicurando In pari tempo 
cho a qualunque caso di malatiio egli saprà a- 
dempiere scrupolosamente al proprio dovere; 
2° Como egli abbia sempre soddisfatio alle esi. 
eenze della propria residenza, sia recandosi colà 
costarlemonie ogni setlimana in giorni deier- 
minati, come pure avendo sul luogo persona 
incaricato a chiamarlo in ogni evenienza nel 
caso si trovasse assente, è lo dimestrò con uno 
spoglio det Repertorio, dal quale appariva come 
cglì avesso rogato ad Y in totti i giorni della 
seitimana; 3° In fino come il lavoro che gli 
somministrava quel Comune non gli casse un 
recidite neppure di live una al giorno. 

‘Le crodereste? A provare come lo’ zolo del 
rigile funzionario non possa ammettere giusti 
ficazioni di sorta, un allro Decreto parte dalla 
Camera Notarile con cui si ingiunge di bei. 
nuoro al’ X di ottemperare all'intimazione di 
recarsi immediatamente nila residenza e gli si 
infligge frattanto la suulta di L. 80. 
Ma qui lo seno costretto di rilornare Ln passo 

Endietre nella. mia triste isteria, per presentare 
e! mio fettore altri personaggi che iveritano di 
essere conosciuti, 

In seguito alla decistone delia Corte d’Ap- 
pelic (in contrasto colla giurisprudenza con 
tanto senno creata da questa Camera) con cul 
Li Notaio X era abilitato, al pari di qualunque 
cittadino, di tener un recapito dove più gli ag- 
gradiva c di esporre agli occhi del pubblico 
qualsiasi CGortello, purehè pon  pifendesse la 
morale cd 11 pudore mae non già I nervi Lroppo 
sensibili di  certuni, i Iiemini della Camera 
Notarile credettero di dimettersi. È fecero bene, 
ma non già per dare sfogo ad un dispettuccio 
contro la decisione Superiore, bensi per dimo- 

‘ strare he, riconosciutisi male nol proprio afficio, 
in coscienza ritennero essere loro devere il ri- 
nunzia:rvi, Cotesta è santa moralità, è un esem- 

‘ pio lodevolissimo sul quale fin d'ora richiamiamo 
Ta considerazione dei Presidente Antonini. 

Ecco ora i nomi di coloro che vennero so- 
stituiii ai membri dimissionari: Alessandro Dott. 

-Rubazzer, Aristide Dott. Faniton, Federico Dott, 
Barnoba, Antonio Dott. Nussi. Questi oggi hanno 
voce in capitolo. 

Ripiglierdo ora la navrazione, I X si reca in 
persona dal signor Antonini. Invano carta di 

«‘ condurlo sulia retta via, che anzi è costretto di 
udire dua inattese è graziose coserelle, di cui 
non voglio privare il benevolo mio lettore. La 
prima è che lo giustificazioni doll’ X, fatte in 
iscritto, anzichè giustificario, lo condannavano 
in un modo reciso, ciò che ispirava il signor 
Presidente ad insistere contro del medesimo t! 

° La seconda poi, che si insisteva per dare sod- 

LA PROVINCIA DEL FRIULI 
MINT TI I 

disfazione si lamenti di. certuni etie non pos: 
sono soffrire fa vista di un Notaio di fuori che 
lavori in Udine} 

Giò mi da dirillo a fare una semplice do- 
manda : ia Legge e fa Circolare della Corto 
d’Appeilo sono adungque un pretesto per ma- 
scherare | desideri poco lodevoli è lutfallro 
che nobili di cotesti certuni? 

fi signor Antonini frattanto sostiene cha PX 
sia nientemeno che fuori della Leggo e che 
fuesta volla vers sospeso nelle sue funzioni, 
Giò potrebbe essero in an case solo, nel caso 
cio che U Presidente e la Camera fossero 
dispotici padroni, Ma, grazie a Dio, tanta sven» 
tura non ci minaccia, 

Allarghiamo ora la cerchia del nostro oriz- 
zonte. Ciò cho ha falio e font nostro X, hanno 
fatto è fiano altri Notai, specialmente dapo le 
due decisioni deila Corle d'Appello, di cui ab- 
biamo già tenuio parofe. 

Orbene, conveniva giustificare il contegno as- 
sunto dalla Catnera conico dell'X, Che si fa? 
Ou viene il beito. 

Il Dott. Turchetti, notajo di Udino, fu co 
siretto, per non rimettere del proprio, di chiu- 
dere lo studio e di ritirarsi al pnese suo nativo, 
ove, esercitando da professione, procurava nn: 

‘ vonteggio a quegli abitanti, privi di notaio. Nè 
it tal modo egli viotava gli obblighi della pro- 
pria residenza, appunto perchè nessun obbligo 
lo lratteneva a Udine, ove non poteva prestare 
alcun servizio al pubblico, il quale non si dava 
nessun pensiero di lui. Ebbene, a giustificazione 
dell'operato contro dell'X, s'ingionge pure al 
signor Turchetti di recarsi a Udine, ed egli, 
che per avventura non ha bisogno della  pro- 
fossiono per vivere, anniuisce a venirvi, cd il 
caffettiere, i} macellajo, i} fornajo possono con- 
tare un avventore di più. In tal maniera si ha 
di mira futile pabblica, scopo unico della Legge 
nell’imperre l'obbligo delia residonza È... 

A primo aspetlo sembra che ia Camera si 
contradica col voler espulso da Udine un Notaje 
e nello stesso tempo chiamarvene un altro 

Ma non è vero si sia contraildizione, anzi è 
coerentissima, Ai sienor Tuechetli non riesce 
farsi una clientela in questa Città, e però la di 
lui presenza non turba le brame. di questi 
Notai. L'A invece ba qualche chente, pochi 
bensi, ma pur pur comincia a ritrarre qualche 
utile dalla sua professione, e ciò dà nei nervi, — 
ib tal maniera sì cerco di gettare la polvere 
negli occhi ai gonzi e sì pretende di rispettare 
fa Legge e di far risultare l'utita pubblico 1 

Mo an'altra cosa io non riesco a comprendere, 
TL nolajo signor Comuzzo ha la sua residenza a 
S. Giovanni di Manzano, Egli adempie all’ob- 
bligo relativo recandosi qualche rara volta colà, 
nò vi è nulla in guesto a ridire, non esigendo 
ii pubblico servizio più frequenti visite. Frat- 
tanto egli dorme a Felcilo 0 roga a Udina. Ora 
con iui la Camera volle essere ragionevole, guar- 
dandosi dal molestario. Tn ogni modo si hanno 
due pesi a doe misure, e ciò fA un cattivo cf 
fetto. 

Da questi fatti io trarmvò le mie conclusioni, 
: ma in altro mimero, ponendole setto la rubrica: 
Dulcis in fundo. - 

Avv, GueLizLMo Puppati. 

FATTI VARII 

AJ Esposizione di Vienna, 
g1° Ttmliani che ricevettero îl diploma Ho. 
nore sono: per-le miniere, la Società delle 
miniere di Montepeni {Cagliari}; per l’agrico). 
tura, PAmministrazione resle delle foreste; per 
}' industria dei tessuti, Cesare Bozzotti di Mi- 
lano, Fortunato Consonno di Milano, Alberto 
Heller di Milano, i fratelli Poma di Biella, 

‘“ viati di Vonezia; 

Alessandro Rossi di Schio; per la metallurgia,‘ 
Filippo Cambiaggio di Milano, Augusto Castel. 
lari di Doma; per mobili, Hesarel di Venezia 
Luigi Feullini di Firenze, Giambattista Galli di 
Roma: per le vetrarie, Ginori di Firenze, Sal- 

er le istruzioni seientificho, 
l'officino Galileo di Firenze; per ponti a strade 
Ii Ministero dei Lavori pubblici è il Principe 
Torlonia ; per l'educazione, Fiovelli di Napoli 
ci! Ministero dell’ istruzione pubblica. 

Li 

# è» 

L'inventorea del violino. Il 
magstro Vincenza Sassaroli di Genova, valente 
corapositore, scrive nella Rinistà Melodrammatica 
che la gloria dell'invenzione def vialino 4 ita 
liava, 0 che il primo liutista fu Giovanni Ker- 
lino, nato a Brescia da paire che coià pose 
stanza dal Tirolo italiano. In Brescia costrul ia 
prima viota, certo informe e non perfetta, che 
allora aveva nome di Fiola d'amore: roa si fu 
poi solo nel 1402 che trasferitosi da Brescia in 
Brettagna, ovo vivera il padre suo, costraì ia 
prima viola md arco con quattro corde, cha de- 
stando l’aminicazione dei mondo, fu la madro 
da cui sortt ?intiera famiglia del re degli 
strumenti, I francesi si stidinrono di far com 
parire Kerlino loro connazionale, ma questi & 
cleria assolutamente italiana. — 

Li n 
+ + , 

«3li Ytaliani in Tspapna. L'I. 
talia ha in Ispagna quattro Consolati cd aleuno 
Agenzia consolari. Secondo l'ultimo consimento, 
non per nico pubblicato, degli Italiani dimo- 
ranti in fspagna, o nelle sue colonio, risulta 
che essi ascendono compiessivamente a 0239, 

Questo numero deva così ripartirs] : 

Consolato di Madrid o, .,.° 664° 
id. = di Barcollona . . £060 
il. di Cadice, . 108ì 
id, di Malaga . . . 756 

Tenertfia Loan ® a 4R 
Avana . 0.0.0... + 818 
Manila 2a & 

Totale 5233. 

CORRISPENDENZE DAI DISTRETTI 

Spilimbergo, li 20 agosto 1879, 

Né! cenno Liografico in morte di Antonio 
Billia, inserilo nel N" del vostro Giornale, 
avete omesso un punto luminoso della sua vita, 
certo da Voi ignorato, il quale fa risaltare uno. 
tlei pragi più eminenti dell'uomo, voglio dire 
tu carattere, 

Ed è perciò cho io mi credo in dovere di 
nolarvela per onore del vero e per dohito di 
anticizia verso Il compianto amico. 

Il nostro Antonio, dopo aver preso parte alla 
guerra del 1850, giungeva în Parma rolto di 
trito, fin di salute, & senza mozzi per vivere, 
perchè i soccorsi della famiglia ancora non 
Dervenivano. 

In queil’epoca ii prof. Saverio Scolmi cd io 
eravamo a Parma, e 1 Billia fu da noi accolta 
come amico mio, e poscia presentato al dott, 
Gabriele Sacerdoto direttore della Gazzetta di 
Parma, giornale ufficiale, allora rivoluzionario, 
come fntti i Giornali, anche ufficiali, del nuovo 
Regno, fino alle tentata spedizione di Garibaldi 
alla Cattolica, 

E fu sulla Gazzetta di Parma che il Billia 
fece le sue prime armi nel giornalismo, acquistan- 
dost in breve una bisHante posizione, Egli era 
amato c stimato da (tutti a Parma, e quella 
Gezzetta  risuonava allora dello sue generose 
aspirazioni, Ò 
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Fa}lito.Ît tentativo di spedizione della Catto- 
lica, t Giornali ufficiali «dovevano cambiar tuono, 
ma il nostro Anionio non potova mutare. Egli 

. diede un noliite addio a Parma ed alla Gazzeti, 
0. venne 1 Torino alla vontura, 
E fu appunto in quei giorni che }a salute 

‘doi comune amico ‘'oobaldo Ciconi andava de- 
clinando, e che aveva scrilie a Torino came de- 
siderava sollevarsi delta redazione dol Lombardo: 

(i. per it cho lo Scolari ed io ehbimo ancora ta 
fortuna di sndirizzaro il iillia a Milano alla 

©. direzione di quei Giornale. 
Capirete che ho dovute parlare di me pura- 

mente nell'interesse della  vorità storica per 
mettere in ossere un atto cho nel mentre mi- 
nifesta le convinzioni antiche dell'amico estinto, 
onora altamente fn fermezza del sno carattere 
«che seppe abbandonare senza rincrescimento una 
posizione assai lusinghiera per conservaria fino 

‘all'ultimo. — E mi-giova sperare, per il rispetto 
che ogni uomo deve a se stesso é alle altrui 
convinzioni, che i) Billa non avrebbe mai cam- 

-.. biato, se anche la morte non lo avesse così 
presto rapito all'amore de’ suoi, all’alletto egli 
amici, alle speranze: della patria. Perchè degli 
vomini senza caratigre non c'è pemnia. 

À. VaLsEgcHi, 

rea—_ 

‘* Anche nella trascorsa settimana chbimo alcuni: 
‘ casì di cholera seguiti da morie; però cbbimo 

| pure alcurì- guariti. È siccome, tanto a Venezia 
como nélfa Provincia di Treviso cominciano i 
casi a divenire più rari; così sporiamo che ben 
presto cesserà la. pubblicazione del tristo Bal 
lettino, e che ad altri fatti, o piutlosto a casi 

che mon sono casi, potremo indirizzare Patten- 
ziouo pobblca, 

Speriamo anche che l'essere parcochi cholerosi 
guartti, e speciàlmente nel Lazzaretto, gioverà 
a togliere certi pregiudizi nella piebe di alcune 

‘borgate urbane e del suburbio, a cui, soltanto 
‘per sentimiento di decoro e di affelio alla fama 
del paese, non volemmo accennare ne’ passati 

‘numeri. Ad ogni modo conveniamo noi pure 
nélla necessità che ai popolo sieno date nozioni 
sull’ Igino, a che sieno interessati quelli, i 
quali più lo avvicinano, ad istruirio, affinchè 
nelle epidemie e conlagj nev abbia, con insen- 
sate paure, a smentire la suo reputazione di | 
popolo civile, 

PI 

‘ ». Ci venne comunicata la seguenie ]ettera : 

°  DRPUTAZIONE PROVINCIALE . 
DI 

BELLUNO: — | | 
Doe Belluno 18 agosto 1873 

‘  N.2Î45 

Alia Redazione della Promincia DeL FRIULI 

‘ UDME. 

‘Questa Deputazione Provinciale si reca a do- 
vere di accusaro ricevimento di L. 47 offerte, 
a sollievo dei danneggiali dal terremoto In que. 
sta Provincia, dalia Società degli. Agenti di 
“omimercio in codesta Città, c porge alla stessa | 
i suoì distinti ringraziamenti a mezzo di codesta, 
onorevole Redazione. 

11 Presidenta 

L, BERTI. 

LA PROVINCIA DEL FRIULI. 

Siamo pregati d’ inserire Il seguente articolo: 

| Signori Giurati, i 

È vostro ‘obbligo di conoscere ch’ esiste una 
0 tavifla penale, perchè iguorsati legis. nentorent 

escusot, ci i 
L'Artlicoio 149 dispone che se dalla data 

della liquidazione delle vostre spese nen vi pre- 
sentate «al csigero l'importo eno due masi, 
il vostro diritto perisce. . | 

L'Articolo 159 vi obbliga ad esigere in per- 
sona. | | 

Se il Segretario della Corte vi risponde cho 
non può rilasciarvi if mandato perchè | Ilta- 

‘ strissimo signor Presidonte Urovasi assente od . 
impedito, la liquidazione la riceverete poi a do- 
miciho, e 

Se anche sicta distanti dalla ciltà settanta e 
più cttilometri, badate di non dimenticare di 
esigcre i! vostro credito personalmente entro due 
mosi. ‘ - 

A modo d'esempio, vi presonlato dal signor 
Corradini per ottenere la liquidazione, 11 quale vi 
risponde che l'illustrissimo signor Presidente 
è. partito per Venezia, e che senza la di cui 
fisma si fa niente. Poscia, a mezzo del Cursore 
Comunale, ricevete una carta, cho vi autorizza 
a presentarvi all’Incaricato giudiziario per esi. 
gere L. 46:00 in causa diaria per otto giorni, 
6 diritto di via pet cento-quaranta chilometri, 
in ragione di lire quattro al giorno, o di disci 
‘e centesimi. per chilometro. Volete esigere le 
liquidato L. 46° Occorre rifaro i passi, per- 
correndo di nuovo 140 chilometri, entro due 
inesi; se nòù, felice notte. 

Provatevi poi a non comparire la mattina del 
giorno prefisso, e verrete inesorabilmente mul- 
tati da 300 a LO00 Ure, 

Et mune erutdimini? 

Udine 20 Agosto 1873, 

Dott. Pioto Broncara Nigms, 

, Prestito di Barletta. 

Primo premio L. 25,000 Serie 428 N. 29 
Secondo » =» 1,000 » 1182 » 16 

Serie Rimborsata 3066. 

PRESTITO 1871 
della Clttà di Napoli. 

B° Estrazione 

Premio di Lire 100,000 — 26068 

Premi di L. 1000 

53035 = 8937b 57122 

Premi di L. 500 . 

45144 62117 69715 

69901 82061 4461. 

| TELEGRAMMI D'OGGI 

Madrid. Il Governo presenterà la 
proposta per la sospensione della libertà 
personale, indi le Cortes si aggiorneranno. 

Baujonna. Il Generale Bregua cor 
12000 uomini entrò ìn Bilbao. I carlisti 
abbandonarono la posizione lungo il flume. 

Madrid. Furono inviati due batta- 
glioni di linea nella Estremadura, ove 
manifestossi nn movimento carlista. Man» 
cano sempre le notizie di Barcellona. 

Udine, 1872, Tip. Jacob & Colmegna. 

SCAMS EA lc ASSI LL Em, =_— 

Frarigi. Si sparse Ìa voca delia morte. 
di Rochefort; dà, parte competente non si 
ammette che il. peggioramento del suo 
stato di salute. 

Parigi, Il principa. Napoleone parte 
dia Ajaccio. — Alla riunione che ebbe. 
lungo nel 21 in FPariui, erano. presenti i 
deputati della sinistra. Essi sperano che 
aggregandosi il centro sinistro, riusciranno 
ad aver la maggioranza per impedire la 
restaurazione della Mornarchia, 

b*anrigi. IL Memorial diplimatigue 
rJassume una lettera ricevuta da buona. 
fonte in data di Vienna 20 torrente, in 
cui dicasi che il Conie fi Chambord si 
mostra pienamente sceddisfatto della visita 
del Conte di Parigi ed esprime una com- 
pieta fiducia nell’avvenive della Francia, 
dichiarando che non mancherà a nessuno 
dei doveri impostigli dalla sva posizione 
verso la Nazione. 

mn 

EMERICO MORANDINI Amministratore 
LUIGI MONTICCO fiarenta responsabile, 
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SOCIETÀ BACOLOGICA 
ANND IV) 

FRATELLI GHIRARDI £ COMP. 
.3 MILANO. 

Sottoscrizione ni Cartoni Giapponesi verdi annuali 
della provenienze che maglio ‘eorrisponderanno nello 
coltivazione in corsa. ee i 
Per azioni de L. 1600, L. 500 e L. 100 ed anche 

psr cartoni a numero fisso, pagamento rategle, parte 

antocipato s saldo alla consegna giusto il prograrama 
che si spedisca franco distro richiesta, i 

Libero agli Azionisti, cho temessero un costo troppo 
elevato, di fissarne an- limite al prezzo d'acquisto dei 
Cartoni, . 

Raggiunto il solito capitale di 500 mila lire. lo 
sottoscrizioni saranno tosto chiuse, Ò 

Dirigersi in UDINE al rappresentante EBmerioo 
Morandizmi Via Mercaris N, 2 di facciata Ja 
Casa Masciadri. 
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